
PARERE N. 8 del 22 marzo 2007 
 
 

MASSIMA 
 

Un’operazione di scissione parziale non proporzionale finalizzata non a realizzare 
un piano di riorganizzazione aziendale nell’interesse delle società coinvolte 
nell’operazione, ma a soddisfare l’esigenza di suddivisione del patrimonio 
immobiliare ad uso diretto dei soci - in assenza di prospettive di ingresso di nuovi 
soci e/o capitali nelle società beneficiarie e di una rappresentazione di reali e 
concrete strategie imprenditoriali conseguenti alla scissione - presenta aspetti di 
elusività, in quanto è priva di valide ragioni economiche e diretta a conseguire un 
vantaggio tributario da considerare indebito poiché realizzato attraverso 
l'aggiramento delle norme di cui all’art. 86, comma 1, lett. c) e comma 3, del TUIR. 

  

 

 

 


